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zione e Propaganda ha inviato 
alle commissioni “dipendenti ‘una 
circolare che i giornali hanno pub- 
blicato. Nella circolare si invitano 
i comitati ad inviare notizie detta- 
gliate sulla situazione interna del 
Fascismo ‘e si. allega un lungo 
questionario, alcuni punti del quale 
riguardano l’argomento dei dissidi. 

Nel questionario di cui trattasi 
si domanda fra l’altro. « Esistono 
dissidi politici e personali tra i 
fascisti. dellu vostra. provincia, 
anche tra i dirigenti? Quali sono 
le cause dei dissidi? I dissidi hanno 
dato luogo per il passato a delle 
espulsioni 0 a scioglimenti delle 
Federazioni? Le gerarchie cen- 
trali del partito hanno risolto la 
situazione secondo il desiderio della 
maggioranza dei ‘fascisti locali? 
Quale è l'atteggiamento delle Au- 
torità politiche di fronte ai vari 
gruppi in contesa nel Fascismo?» . 

Il partito comunista s’interessa 
dunque vivamente alle faccende 
interne del Fascismo. Del resto, 
fra tutti gli oppositori, i comunisti 
son sempre stati i più pratici. 

Essendosi collocati in una posi- 
zione teorica intransigente, non 
hanno bisogno di far quotidiana- 
mente i conti con la realtà ed hanno 
una libertà di movimenti che non 
è consentita agli altri oppositori. 
Qualche volta con la speranza 
precorrono gli eventi; ma per buona 
sorte il Fascismo ha tali risorse, 
che le loro previsioni si riducon 
soltanto a cattivi auguri contro i 
quali non c'è che da fare gli scon- 
giuri di rito. 

Così recentemente l’ on. Maffi 
alla Camera sentenziò, rivolto ai 
fascisti: «A furia di voler render 
tatto fascista, a furia di distribuire 
tessere, svaluterete completamente 
l'appartenenza al Fascismo ». Così 
ora, presumendo che i dissensi 
interni. del Fascismo, possano a 
breve scadenza trasferire la lotta 
politica dall’esterno, all’interno del 
Fascismo, i comunisti pensano di 
profittarne e preparano la «loro 
offensiva cominciando dal rendersi 


conto delle forze avversarie, occu- 


pandosi cioè ‘delle faccende interne 
dei fasci. 

Le speranze di veder diminuita 
la forza del Fascismo son vane, 
ma se qualcuno, senza rendersene 
conto, contribuisce a far sorgere 
delle speranze nel campo nemico, 
è il fascista malcontento, che non 
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sa far gettito delle sue ambizion- 
celle personali, che non si è spo- 
gliato della vecchia mentalità, che 
sottolinea le varie tendenze, le 
differenti opinioni, che, su. que- 
stioni singole e non fondamentali, 
i fascisti possono avere. 


La causa di un certo malessere 


| in seno al Fascismo, almeno a 


quanto di frequente si ripete, sta 
nel parlamentarismo. Questa è la 
ragione dei dissidi, questo è il 
punto debole. E, siccome il parla- 
mento non è alla portata di tutti, 
i fascisti che sanno tener la penna 
in mano spezzano la loro brava 
lancia. contro il parlamento. Si 
dimentica però che il parlamen- 
tarismo è la conseguenza dell’elet- 
toralismo e che non si può distrug- 
gere il primo, senza aver distràtto 
il secondo in ogni sua manifesta- 
zione. Invece spesso coloro stessi 
che più gridano contro il parla- 
mentarismo, sono i primi a lottare 
ed a farsi avanti per conquistar 
le cariche nei fasci e nelle fede- 
razioni provinciali. E pare che 
anche la Direzione del partito si 
proponga di rinnovare le cariche 
federali rivolgendosi regolarmente 
alle assemblee. Il che ci sembra 
in contrasto con l’ indirizzo anti- 
parlamentare del Fascismo. 

L'on. Farinacci aveva creduto 
che, almeno per un certo periodo 
di tempo, il problema fascista fon- 
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damentale die ‘esser quello 
della «disciplina, la quale, ove non 
fosse sentita, doveva esser imposta 
dalle superiori gerarchie. 

Il suo sistema, pur comprimendo 
la vita dei fasci, eliminava le am- 
biziose velleità elettoralistiche dei 
molti candidati ai direttori paesani 
e provinciali. Egli, che si è dichia- 
rato contrario al parlamento, era 
logico. 

Quel che non ‘comprendiamo è 
come si concili «la negazione del 
parlamento con l'appello che vuol 
farsi alla volontà dei fascisti. Gli 
umori delle assemblee, anche se 
son formate di gente anziana 
straordinariamente calma è rifles- 
siva, son sempre opinioni varia- 
bilissime. Figurarsi che cosa può 
venir fuori da assemblee di giovani 
ardenti, impetuosi, intransigenti. 

Noi crediamo che sia il mo- 
mento di scegliere fra l'un sistema 
e l’altro; 
termini non giovino ad eliminare 
le questioni e i dissidi. 

Si vuol dare. libero sfogo alle 
discordi volontà dei fascisti, avendo 
fiducia nella loro maturità ? E al- 
lora è inutile consumar tanto in- 
chiostro per dir male delt’ eletto- 
ralismo. 

Si vuole invece assicurare una 
disciplina ferrea ? E allora bisogna 
seguiro il sistema instaurato da 
Farinacci: dare l’investitura delle 


cariche dall'alto, bandire ogni spe- 
| cie di elezioni e punire i riottosi. 


Le divergenze non si eliminano a. 


| parole. E° necessario dare un chiaro 


e logico indirizzo al Fascismo. 








L'ANIMATORE 


Gran ventura per l’Italia possedere 
Benito Mussolini. L'’empito della vita 
italiana-da lui suscitato non potrà rac- 
cogliersi placidamente nel letto usato 
prima che grandi cose siano compiute 
e gran numero di anni sia passato. La 
forza nuova imprigionata nelle arterie 
della nuova stirpe non attende che 
l'indicazione della mèta. AI tocco vivi- 
ficatore della mano dell’ artefice ogni 
fibra della Nazione si scuote, sussulta, 
accelera il suo ritmo e ingagliardisce 
la vita di tutto il corpo. Sembra, Dio 
ci perdoni, che una nuova creazione 
cominci. Bene il sapiente Cardinale di 
Pisa ha evocato il motto di Ezechiele: 
«Ossa arida audite verbum Domini! », 

Dai romantici stranieri del secolo 
scorso l’Italia era stata paragonata a 
una terraldi morti. Due volte dà allora, 
nel 1848 e nel 1915, questi morti si 
erano levati ed avevan fatto tremare 
l'Europa. Breve intervallo però, poichè 
come temendò che la risurrezione del 
più grande fra i popoli potesse com- 
promettere i piccoli uomini, che vi si 
erano adagiati su, la stessa diplomazìa 
nostrana si dette a comprimere la vita 





ritornante ed a ricomporre il cadavere 
nella sua bara. Anni oscuri quelli che 
seguirono la caduta di Milano, di Ve- 
nezia e di Roma, anche sesinterrotti 
dall’epico episodio garibaldino; anni 
tristi quelli che seguirono la prima 
vittoria di tutto il popolo italiano sullo 
straniero, quando |’ Europa e 1’ Italia 
stessa congiurarono ad inoculare un 
veleno mortale nelle vene di questo 
cadavere, che non voleva morire. Ma 
quando discese fra noi l'Arcangelo di 
vita, oh! come apparve manifesto che 
quello che sembrava morte non era 
che letargo o forse stanchezza causata 
dal lungo cammino percorso e dal 
dramma secolare, che avea tolto il senso 
religioso alla Patria. i 

Oggi il Taumaturgo ha risanato le 
piaghe, che Leopardi avea vedute sul 
bel corpo d’Italia. Oggi egli passa fra 
noi e gli ammalati guariscono, i morti 
risorgono e il popolo lo segue osan- 
nando. Agli osservatori stranieri questo 
miracolo appare incomprensibile. In- 
vano essi studiano i fenomeni esterni 
della resurrezione italiana, poichè a 


‘loro non. è dato scerutarne lo spirito 
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interiore. l'più acuti filosofi dell'anima, 
gli indiani senza dubbio, usi per mil- 
lenni allo studio del mondo interiore, 
sono pervasi di meraviglia e di letizia 
da quando il più illustre fra essi il 
poeta Tagore, ha portato sul Gange 
sacro l’eco di questa risurrezione. Essi 
forse sono i soli che possono compren- 
dere questo popolo, di cui non ricor- 
davano che uomini quali Adriano o 
Marco Aurelio, venuti dall’occidente a 
portare la potenza della civiltà medi- 
terranea nel fondo dei secoli. 

E’ un fatto il nostro, che rientra 
nell'orbita dei grandi avvenimenti spi- 
rituali, più che temporali. 

Contingenze storiche e geografiche 
possono ‘spiegare la formazione. di 
imperii stranieri, il francese, lo | spa- 
gnuolo; il britannico: ma quali fattori 
materiali valgonò a spiegare la risur- 
rezione italiana, che nella vittoria avea 
perduto la sua pace istessa ? Per quale 
guadagno materiale nostro o perdita 
altrui, un popolo senza terra, se non 
arida o convulsa, senza respiro sulla 
acque, senza ricchezza di metalli e di 
pane, per sola virtù del suo genio e 
della sua fecondità, appare oggi a chi 
lo guardi con occhi scevri di passione 
il solo popolo d’avvenire ? 

Agnosco Deom ex operibus suis : il 
démone, che agita il nostro spirito e 
lo solleva a potenza vertiginosa, è 
certo opera divina. Questo  démone 
noi l'abbiamo visto negli occhi di Be- 
nito Mussolini, ogni qual volta l’anima 
sua raccoglieva la vita nazionale e 
dalla sua bocca parlava l’Italia, che 
fu e quella che sarà. Ei non vuole 
che di lui stesso facciamo un mito, 
poichè egli stesso è uomo vivissimo 
tra uomini vivi. Da buoni cattolici, 
fondatori di religione vera, noi non 
crediamo al Mito Mussolini, ma cre- 
diamo all’ inviato di Dio, al Messia 
invocato da tutti i numi della -Patria 
giacente in servitù, giunto all'ora sua 


per operare il miracolo. 
Tale egli è apparso a Genova sul 


ponte di comando della bella nave, 
che porta il dolce nome della nostra 
terra, Esperia.Genova la città più italiana 
d’Italia, perchè conserva intatta la 
preistorica razza ligure, adsueta mali, 
che le Alpi e gli Appennini hanno 
preservata da ogni mescolanza stra- 
niera; Genova, che non ha ceduto che 
a Roma, che il suo bel nome trae 
dalla lingua dei padri ed è la vera 
janua ossia porta d’Italia, stretta fra i 
monti ed il mare, come si conviene 
alla porta di un palagio ricolmo di 
ogni benedizione di Dio; Genova dura 
schiatta di mercanti, di corsari, di ban- 
chieri, di signori, di sovrani senza 
corona; Genova, sguardo aperto d’Ita- 
lia sugli oceani, che un suo figlio ha 
rivelato; Genova, non costruita come 
Venezia sulle palafitte, ma sulle dure 
roccie montane, degradanti nel mare; 
Genova, che la sovranità della maona 
avea imposto ai Greci di Bisanzio, 
agli Armeni di Trebisonda, ai Tartari 
di Yenikalé; Genova, pulsante cuore 
d’Italia, ricca di traffici, sonante di 
officine, primo porto del mediterraneo, 
che vive sulle sue calate, tra alberi 
maestri e fumaioli; Genova, memore 
dei Giustiniani, dei Fieschi, dei Doria; 
Genova ha accolto il Duce come il 
Doge che ritorna, fra i broccati e i 
damaschi che fanno delle sue vie una 
navata di cattedrale. 

Immemore delle sue armi infrante 
alla Meloria, Pisa dopo Genova, ha 
stretto il Duce al seno nella piazza 


vprp numero papa 20 | 









trecentesca, che ha per sforido it Duo- 
mo, il Battistero e la Torre pendente. 
Un Cardinale di Santa Romana Chiesa, 
venerando per canizie e per saggezza, 
ha inchinato la sua porpora alla gran- 
dezza italiana del Duce e lo ha con- 
dotto per mano davanti la- gloria di 
Giovanni Pisano e i marmi di quel 
Pergamo, che cantarono prima di Dante 
il rinascimento d’Italia. 

Dopo Pisa, Prato ha aperto al Duce 
il suo Palazzo Pretorio, ‘che -sovrap- 
pose la pietra trecentesca ai mattoni 
del Mille pauroso per albergare il 
Podestà, che dal suo sonno ‘secolare 
accenna al tardo successore. 

Così dalle glorie del Comune, tes- 
suto primordiale della vità nazionale 
italiana, tutta la storia d’Italia. è bal- 
zata incontro al Duce; Chi.era li in 
quei momenti ha visto. i suoi occhi 
lucenti di lagrime represse. 

Il silenzio di Mosè trasse a sdegno 
Michelangelo, che ne colpì col mar- 
tello il ginocchio, Ma l’opera del nuo- 
vo prodigioso Michelangelo parla ac- 
centi d'amore sovyrumano e inumidisce 
il ciglio dell’artefice, 

Della creazione del Duce la parte 
più prestigiosa è l’anima nuova, che 
egli ha saputo infonderle. ‘Bene perciò 
s' addice a lui il titolo d’Animatore. 
L’Italia ha la ventura di poter ripetere 
col profeta: « Verbum caro factum est 
et habitavit in nobis», Ovunque egli 
passa dai marmi millenarii sorgono le 
generazioni delle antiche grandezze e 
gli fan corona. Lo spirito loro anima 
la generazione novella e perciò tutta 
l’Italia ha venti anni, perchè essa è 
nata ieri dal fondo della Storia. 


AUGUSTO TURATI 


Il dovere. degli Italiani 


Dopo il discorso tenuto alla Camera 
il 29 maggio sullo stato dell'economia 
nazionale, S. E. Belluzzo ha fatto giorni 
orsono in Senato un’altra quadrata è 
sintetica esposizione, con cui, illu- 
strando il bilancio dell'economia nazio- 
nale, egli traccia un quadro completo 
della situazione economica dell’Italia e 
addita i compiti nuovi che s’impon- 
gono per il suo miglioramento, 

L'esposizione è crudamente reali- 
stica e deve richiamar seriamente la 
attenzione di tutti gli Italiani su questo 
formidabile problema che attendé la 
sua risoluzione non soltanto dalle prov- 
videnze che il Governo potrà escogitare, 
ma dalla collaborazione assidua, te» 
nace, concreta che da tutti gl’Italiani 
dovrà essere offerta al Governo. 

L’on. Belluzzo ha detto solennemente 
che è in giuoco, con l'economia della 
Patria, l'indipendenza economica del- 
l’Italia e che bisognerà perciò affron- 
tare risolutamente qualsiasi sacrificio, 
ricorrere a qualsiasi sforzo. 

Il programma economico del Go- 
verno tende soprattutto a ridurre il più 
che sia possibile |’ enorme « astrono- 
mica» cifra delle importazioni e ad 
aumentare quella delle esportazioni, 
per diminuire la passività ancora ec- 
cessiva della nostra bilancia commer» 
ciale: è qui tutta la chiave di volta 
dell'economia nazionale. Anche se non 
vi sarà la possibilità di aumentare 
fortemente le esportazioni, basterà, per 
equilibrare la bilancia commerciale, 
ridurre notevolmente la cifra troppo 
alta delle importazioni: per ottenere 
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-dotto fuori, 
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questo è necessario combattere in tutti 
i modi quella prona e vergognosa ser- 
vitù spirituale di cui siamo stati vit- 
time per tanti anni, che ci portava alla 
imbecille ‘e cieca esaltazione di tutto 
ciò che sapeva di esotico, di forestiero, 
di noti nostro, e al disprezzo ostinato 
e criminoso di tutto quello che era 
produzione nostra, frutto del lavoro 
italiano, della tenacia italiana, del genio 
italiano. Occorre liberarsi dalla sciocca 
e ridicola smania di fregiarsi con ac- 
curata ostentazione di tutto. quanto 
sappia di esotico, finirla col conside- 
rare quello che è frutto dell’ingegno 
italiano inferiore a quanto vien pro- 
occorre acquistare quel 
saldo, compatto, altissimo e sacro or- 
goglio nazionale che esalta sempre 
tutto ciò che è nostro, tutto ciò che 
dimostra la potenza elavirtù del lavoro 
italiano, che porta il nome dell’Italia 
nel mondo. 

Il Fascismo ha contribuito enorme- 
mente e prodigiosamente a sviluppare 
quest'orgoglio.che è il: fondamento di 
una sana e forte coscienza nazionale. 

Tutti, gli Italiani, indistintamente, 
debbono cominciare a dare l'esempio, 
poichè sarebbe assolutamente sciocco 
ritenere che il Governo basti da solo 
a risolvere il formidabile, problema. Il 
Ministro Belluzzo ha avuto parole assai 
aspre per quelli che non; fanno niente 
per collaborare in questa vasta opera, 
e li ha nettamente definiti ;« disertori 
dell'economia nazionale», Bisogna ren- 
dersi conto degli obblighi che a cia- 
scuno spettano; specialmente i fascisti 
debbono mettersi all'opera per venire 





incontro agli ammonimenti severi del 
Ministro Belluzzo. Il Fascismo. che ha 
saputo. affrontare altre è difficili bat- 
taglie. saprà ‘affrontare anche questa 
economica ed uscirne vittorioso. 

La via è lunga ed ardua: i risultati 
non possono essere immediati, occorre 


pazienza, tenacia, atcanimento instan-. 


cabili. Questa coscienza e questa vo- 
lontà esistono nel Governo Nazionale, 
le parole veramente stupende del Mi- 
nistro Belluzzo dimostrano la chiara 
consapevolezza con la quale questo 
vitale problema nazionale è stato im- 
postato e sarà risolto, anche se sembri 
estremamente arduo e. difficilmente 
realizzabile. « Qualcuno potrà osser- 
vare, ha detto il Ministro, che, questo 
è un. sogno roseo, ma non più di 70 
anni fa era un sogno l’unità italiana, 
non, più di 50 anni fa era un sogno 
una Malia industriale che potesse con 
correre sui grandi mercati, non più di 
30.anni fa erano un sogno ‘i nostri 
impianti. idro-elettrici; non più di 6 
anni or sono era un sogne un’ Italia 


intenta al lavoro calmo e ordinato con 


la, volontà e con la fede». 

Parole solenni e piene di significato: 
si, era un sogno ridotto in formidabile 
realtà, per virtù del Fascismo che saprà 
affrontare e vincere e tradurre in solida 
realtà . anche questo che.ai deboli e ai 
vili pare un ‘altro sogno irrealizzabile: 
è un problema di volontà, niente. altro 
che -di volontà; l’esempio salutare ci 
viene dall'alto: bisogna mettersi all’o- 


‘pera, con coraggio ‘e con risoluta vo- 


lontà; i fascisti specialmente dovranno 
essere .in primissima linea. 





I doveri dei capi e dei gregari 


Primo tra questi è quello della sin- 
cerità: 

lo penso che sia necessario anzi- 
tutto ristabilire tra i compagni d’arme 
e di fede, la più onesta e pura fran- 
chezza. 


amore austero e severo che non tollera 
debolezze, ipocrisie, facili accomoda- 
menti, e vergognose transazioni: amore 
fatto di reciproca stima e di consape- 
vole rispetto. 

Solamente così noi. potremo affer- 
mare, nel modo più nobile e più degno, 
le sublimi idealità che ci affidarono i 
morti} i nostri eroici compagni che ci 
sono accanto, e che, dalla immortalità 
della ‘gloria, ci precedono e ci ispirano. 

Tutte le incrostazioni miserevoli, 
tutte le bassezze egoistiche, tutti i calcoli 
meschini, tutto quello che .è, doppio 
giuoco e falsità, deve essere bandito 
e schiacciato con ogni mezzo, inesora- 
bilmente. 

Le beghe personali, le gloriucole 
paesane, tronfie quanto ridicole, i mutui 
incensamenti, sono povere cianfrusaglie 
da gettare nel cumulo delle immon- 
dezze, E’ tanfo che avvilisce e deprime. 
‘Apriamo dunque le finestre e lasciamo 
che penetri a fiotti nei nostri cuori, il 
respiro dei combattimenti eroici, della 
trincéa e della piazza. 

Ritorniamo al senso di schiettezza, 
di vera colleganza, di disinteresse, di 
abne zione, di reciproco. aiuto che 
regolava i rapporti fra noi combattenti 
per una medesima idea, contro i ‘nemici 
esterni ed interni, nell’ansia del peri- 
colo e. ‘della lotta comune! E noi ritro- 
veremo...così i “più saldi fondamenti 
spirituali di ogni nobile vita, le mistiche 
sorgenti di ogni, bene, e di ogni virtù. 
E in questo soltanto, noi dobbiamo 
cercare, per noi stessi, e per tutti, la 


salvezza e la redenzione. 


E noi dobbiamo ancora condannare 
e bandire ogni personalismo come la 
più colpevole degenerazione del nostro 
Ideale, come la più perniciosa e.stri- 
dente contradizione del. fascismo. 

Essere fascisti, significa avere lo 
spirito volontario: . ciò che vuol dire 
soprattutto sacrifizio, dedizione, offerta. 
E vuol dire anche: disprezzo di ogni 
onore che non sia quello di essere al- 
l'avanguardia nel sacrificio e nel peri- 
colo. 

Chi anteponesse le proprie ambizioni 
alle idealità per le quali dobbiamo esser 
pronti a consacrare la vita, sarebbe 


indegno di Apparténere alla. nostra 


Bisogna guardarsi negli occhi senza 
infingimenti e «senza doppiezze. Ea! 
marci, sì, fraternamente, ma di un. 
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famiglia, che è sopratutto una milizia 
spirituale, più rigorosa e severa di ogni 
altra. 

Bisogna pensare che la esistenza di 
questa nostra milizia, del fascismo, è 


e deve essere — assolutamente 


diversa e distinta dalle nostre persone. 


La grande ‘compagine, la sua mis-.. 


sione, la sua fortuna, la sua vittoria, 


‘sono Soltanto patrimonio e speranza 


della Patria che s'inghirlanda e si gloria 
del travaglio dei suoi figli migliori. 

Chi parlasse di questa compagine 
che è sacra, e delle sezioni nelle quali 
essa si ripàrtisce, con criteri personali 
ed esclusivisti, come di cosa propria, 
dimostrebbe di essere indegno di ap- 
partenervi. Nessuno. può identificarsi 
con l’Idea. Nessuno può dirsi neces- 
sario all'infuori di uno solo: il Duce. 
E ùn solo condottiero deve avere le 
pronte schieté: Mussolini. In Luìî solo 
è la verità, la saggezza e la salvezza. 
Egli è l’unico Artefice: tutti gli altri 
non sono che strumenti del suo Genio 
insonne. 

Questo è dettò per tutti i piccoli capi 
che si atteggiano a rappresentare Ja 
parte di tanti ducini in. sott'ordine. 

Ma ugualmente riprovevole è l’opera 
di quei gregari che abbassano e circo- 
scrivono e condizionano la loro fede 
soltanto guardandola attraverso. la 
stretta lente del personalismo. 

Le persone passano. Ma resta in- 
vitta e presente l’Idea. L’Idea che è il 
Fascismo, l’Idea che è Mussolini. 

. La bandiera di questa Idea, superba 
*e radiosa nel segnv del Littorio, può 
passare di mano in mano. Non alla 
mano che la regge, ma'al folgorio della 
sua fiamma spirituale debbono guar- 
dare i gregari. E chi li dirige e co- 
manda, i tutti i diversi gradi delle pe- 
rarchie del Partito ha. il dovere di 
tenerla in alto, sempre più in alto, di 
essere il primo del suo gruppo e della 
sua schiera nelle prove più dure e più 
rischiose, il primo nel, sacrifizio, il 
primo nell’esempio. 

Ma i gregari dovranno. concorde- 
mente e disciplinatamente . obbedire, 
senza discutere,, senza parteggiare, 
senza intrigare. E non devono chie- 
dere altra cosa che questa ai Joro capi: 
che l'emblema della fede comune, delle 
speranze € delle battaglie comuni sia 


‘sempre fatto sventolare‘ in Juoghi- di 


luce e di bellezza, e sia portato, senza 
esitazioni e senza timori, incontaminato 
e splendente, nelle più ardue cime del- 
Avvenire, 


EUGENIO COSELSCHI 


PIE 
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ECHI e COMMENTI 


D'infausta memoria 


E° .da qualche. giorno iniziato il- processo 
perle rosse giornate di Ancona del giu- 
gno 1920. Ritornano quindi alla' nostra 
memoria gli orribili Fatti di sangue e dî 
distruzione e di grave perturbamento. Ed 
il ricordo, se può riuscire sgradito e rac 
capricciante, è opportuno per ammonire e 


| per stimolare alla ricoscenza. 


Ammonire coloro che, facilmente dimen- 


ticando ciò che era l'Italia in quel periodo, | 


troppo spesso si abbandonano a criticare 
il lievissimo episodio di cronaca che an- 
cora oggi, inevitabilmente, può accadere, 
in qualche sparutissimo lembo della nostra 
penisola. E stimolare ad essere riconoscenti 
al Fascismo che ha cambiato «uno: stato 
di pazzia nel prosperoso presente di ope- 
rosità, di produstente: ‘di Alaeiplina, 


«Le disavventare di Cesarino 


I giornali riferiscono che il rinnegato 
Cesarino Rossi, trovandosi a Lione è 
stato disturbato dasalcuni fascisti italiani. 

Ci dispiace sinceramente’ che il’ servo 
sciotco e malvagio abbia avuto soltanto 
dei « disturbi », .\\, 

Per un mascalzone della sua forza oc- 
correvano più energiche misure. 

Ad'ogni modo confidiamo che un giorno 
o l’altro, anche nell’ospitàle terra di Fran- 
cia, tanto materna per î nostri nemici, il 
ripugnante Cesarino trovi il usuo» fa- 
scista. 


‘Quando l'Europa va a sinistra 


1 democratici nostrali affermano e sper- 
giurano che l'Europa va a sinistra, ma i 
fatti non sembrano dar loro ragione. 

Dopo i vari tentativi dittatoriali e le 
varie imitazioni del' Fascismo, è la volta 


‘ora del Portogaltt che dopo la sua ultima” 


rivoluzione pensa alla convenienza di un 
Governo militare. © 
Scrivono i. giornali di Lisbona che un 


governo militare omogeneo. avrebbe le mani 


più libere per agire, ‘e citano come esem- 
pio i risultati eccellenti ottenuti, sotto 
questo rapporto, Val Generale Primo De 
Rivera, che prima col Direttorio Militare 
poi. col Gabinetto‘ tivile, ha potuto ottenere 
fratti che non ‘Sarebbero mai stati rag- 
giunti dagli iii del vecchio regime po- 
litico. € 


Sempre dispiacdt a questi nostri demo- 


cratici! 


W Giudizi 


Il Cardinale Bonzio a un redattore del 
a Corriere d'America », così ha parlato di 
Mussolini e del Fascismo : 

« La disfatta del laicismo ; la. procla- 
mazione dell'alto: \valore della religione 
cattolica nella. vità pubblica ; la restaura: 
zione dell insegnamento religioso nelle 
scuole dello ‘Stato; il ristabilimento del 
principio di’ autorità, di disciplina, d'or- 
dine; l’opera del Qoverno di Mussolini, 
infine, rappresenti. ovun movimento d'im- 
portanza mondiale segnatamente per le 
Nazioni neolatine;; ‘ancora in balia d’un 
liberalismo agnostic, di un parlamenta- 
rismo sterile, d'un preginano demomas- 
sonico n, " navi 

Il Cancelliere "Se pel : î 

a L'Italia” d'oggi’di veramente un grande 
paese, che, in mezzo a tutto il caos euro» 
peo, offre un magnifico spettacolo di gran- 
dezza e di forza.» L'on. Mussolini è un 
grande statista, ammirevole in ogni sua 
estrinsecazione, Lo conobbi nel 1923, rice- 
vendone una superba indimenticabile im- 
pressione di energico, di attivo, di prodi- 
gioso ricostruttoré ».. i 





Chi parla ancora a diritto e a 


torto della politica del Governo | 


Fascista, mediti le cifre del bi- 
lancio dello Stato italiano dal 
1919 al 1926. 


più 
1619-20 deficit 7886 milioni 
1920-22 vi 17409 © » 
1921-22 > > 15760 » 


Previsione 1925-26 avanzo. un 
miliardo. sie 

Questi soia. fait che non of- 
frono TARE 


ni UR ll di fi di 


Abe fate 4 d 
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Latte annacquato. e scremato 


Su queste stesse colonne ho scritto 
sui pericoli derivanti dal latte prodotto 
da animali non sani e raccolto senza 
l'osservanza di quelle buone e semplici 
regole igieniche che “pur sono, tanto 
necessarie a garantire la salute del 
consumatore. Questa volta non mi oc- 
cuperò che di qualche mezzo pratico, 
alla portata di tutti, atto a riconoscere 
se un latte sia annacquato e scremato 
poichè per le altre ricerche occorrono, 
logicamentè, mezzi adatti e cognizioni 
che non tutti possono avere. 

It battesimo del latte con acqua più 
o meno benedetta costituisce un’anti- 
chissima frode che ne diminuisce il 
valore nutritivo, di cui, come già scrissi, 
ne da riotizia Plinio, nientemeno; ciò 
che sta a dimostrare come siano coc- 
ciutamente retrogradi i nostri moder- 
nissimi venditori di latte che, dal 60 
ad oggi 1926, non sanno far niente di 
diverso dai loro antichi: progenitori e 
continuano ad annacquare il latte di 
santa ragione. Non fosse altro che per 
dimostrare agli spiriti dei progenitori 
suddetti che in tanti secoli qualche 
progresso si è fatto, dovrebbero smet- 
terla; ma i lattivendoli sono terribil- 
mente ed ostinatamente tradizionalisti. 

La misura della frode con acqua è 
devoluta a coloro che di queste ricer- 
che sono incaricati, misura che del 
resto raggiunge incredibili proporzioni 
quando si ricordi la notizia riportata 
dai giornali, ot'è qualche mese, delle 
contravvenzioni fatte in quel di Pistoia 
a rivenditori di latte, dei quali due 
sono arrivati perfino alla modesta ag- 
giunta del 59 per cento di acqua. 

Senza commenti! 

Aolok 


Bisogna premettere che il latte fresco 
è opaco, bianco o leggermente giallo» 
gnolo, di sapore dolciastro ed ha un 
particolare odore che alcuni, ad esempio 
Abba dicono: «che ricorda quello 
del sudore delle vacche » (confronto 
che. può .non essere del tutto simpa- 


tico, ma non è colpa mia se è così). 


AI tatto è leggermente untuoso. Ciò 
premesso ecco i mezzi più semplici 
per riconoscere le adulterazioni in que- 


_ stione: 


1. Il metodo proposto da Plinio è 
questo: se con una bacchetfina di 
legno si pone su di un’ unghia una 
gocciolina di latte questa conserva per 
vario, tempe la sua convessità, ma se 
il latte è annacquato o scremato si al- 
larga con minore o maggiore rapidità 
a seconda del grado dell’ annacqua- 
mento o della scrematura. 

2. Bisogna anche tener molto conto 
del colore del latte. Infatti il color 
bianco o lievemente giallognolo si 
muta in un colore leggermente azzurro 
se esso contenga molta acqua o sia 
molto ‘scremato. Va bene che il colore 
azzurro può essere dato anche dallo 
sviluppo di speciali batteri quali il 
Bacillus cyanogenes, il B. cyaneofluo- 
rescens ed altri e che anche certi vege- 
tali mangiati dalle vacche possono 
dare latte azzurro ad es. il grano sara- 
ceno (Polygonum fagopyrum) il cuci- 
tolo o vosperella, o setolone, a. coda 
di cavallo (Equisetum arvense) ed altre 
ancora; mail più delle volte il leggero 
colore azzurrino del latte è dovuto al- 
l'aggiunta di acqua. Del resto consta- 
tato questo colore si possono fare 
anche la prova di Plinio o altre che 


: dirò. 


3. L’opacità del latte si rivela met- 
tendone un poco in un bicehiere o in 
qualsiasi recipiente di vetro ben pulito, 
agitando e poi lasciando riposare. Se 
il latte è puro aderisce sporcando il 
vetro e scolando /entissimamente lungo 
le pareti, se invece è allungato con 
acqua aderisce poco scivolando più o 
meno prontamente. 

Lo stesso succede se si immerge nel 

latte un ago o un ferro da calza ben 
sgrassati, puliti ed asciutti. Essi riman» 
gono coperti da uno strato più o meno 
persistente di latte, 
4. Versandolo da un recipiente 
all’altro il latte puro spumeggia ciò 
che fa in molto minor grado se annac- 
quato, : 

. 5. Al tatto è untuoso se puro 
mentre se adulterato con acqua» può 
non esserlo affatto. 

6. Deponendo una goccia di latte 








su una carta asciugante di media gros- 
sezza, si diffonde lasciando al centro 
una zona biancastra pellucida, com- 
posta dal grasso e dalla caseina e 
attorno una zona periferica nettamente 
differenziata dalla prima e che si e- 
spande sempre più, costituita dall’ac- 
qua, dallo zucchero e vari sali. La zona 
centrale, se il latte è puro, stenta ad 
asciugare permanendo per vario tempo 
ed ha un bel risalto sull'altra, Se in- 
vece il latte è. diluito con acqua, la 
zona. centrale è piccola, meno persi- 
stente, e aumenta la zona periferica; 
la goccia si diffonde rapidamente, il 
risalto fra le due zone è minore. Con 
diluizione del latte del 20 per cento 
la goccia si diffonde: rapidamente, non 
si ha alcun risalto dei limiti fra le 
due zone e anzi la zona centrale non 
si forma affatto. 


telok 


Non che mi illuda che quanto ho 
scritto sopra possa valere ad impedire 
ai lattivendoli la lucrosa correzione 
del latte, ma sarò pago se varrà. a 
mitigare tun po’ la loro sfrenata e dan- 
nosa abitudine, vera e propria truffa 
perpetrata ai danni”di chi ha bisogno 
di questo prezioso alimento, Si. potrà 
effettivamente impedire questa loro 
attività e costringere anche i produt- 
tori di latte ‘a tenere vacche sane in 
ambienti sani e a raccogliere latte in 
recipienti puliti, quando sia sistema- 
ticamente organizzata, e l’ho ridetto e 


‘ non io soltanto, la sorveglianza sulle 


vacche lattifere, sui loro ricoveri e 
l'esame chimico e soprattutto quello 
bacteriologico del latte. 

E' un’opera di alta profilassi sociale 
che non può essere dilazionata ancora, 
ma, come tutti i problemi che interes- 
sano la salute e l'integrità del nostro 
popolo meraviglioso, vanno affrontati 
in pieno e risolti secondo lo stile nuovo 
dell’Italia nuova. 


Dott. ARTIMIO PETRUCCI 
i Veterinario Ispettore 
_————--—rrrrr——___—_—rr——_—&@<@ 


Su la polemica fra giar-. 


denza d del “Prato” 5. C. 


Nel nostro numero precedente 
annunziammo per oggi la pubbli- 
cazione di una dichiarazione del 
Signor Niccoli Niccolino,  Presi- 
dente. del « Prato » SC. in me- 
rito alla polemica con i. « gior- 


nalisti sportivi pratesi ». 
Poichè c’è pervenuto l’ordine 


del giorno votato dalla Associa- 
zione Stampa Sportiva. Italiana 
(Sezione Toscana) il 16 Giugno - 
il di cui ‘testo è comparso anche 
sui quotidiani fiorentini e che noi 
sotto pubblichiamo “ in merito ad 
un ricorso avanzato dalla Presi- 
denza del « Prato » Sport Club; 

considerato che il tenore e lo 
spirito dell’ordine del giorno stesso 
è chiarissimo e non ammette  ul- 
teriori discussioni sull’oggetto della 
polemica; 

riteniamo superfluo pubblicare 
dichiarazioni di carattere retro- 
spettivo ormai sorpassate. 

Ma a prescindere anche dalle 
suddette considerazioni in ordine 
di fatto ostano pure ragioni di 
indole cavalleresco alla pubblica- 
zione delle dichiarazioni del signor 
Niccoli in quanto vi è in corso 
una vertenza che non può con- 
sentirci almeno per il momento 
ulteriori pubblicazioni. 

LA DIREZIONE 


L'ORDINE DEL GIORNO DELL’A.$, S.1. 


L'Associazione Stampa Sportiva Ita- 
liana, Sezione Toscana ci comunica il 
seguente Ordine del Giorno votato nella 
seduta del 16 Giugno 1926; 

Il Consiglio dell'A. S,S.I, (Sezione 
Toscana) presa in esame la questione 
sottoposta dal «Prato» S. C. e riflet- 
tente la polemica sorta fra tale Asso- 
ciazione e i giornalisti sportivi pratesi; 

mentre non può entrare nel merito 
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della polemica che infirmerebbe una 
costante questione di principio delle As- 
sociazioni giornalistiche le quali deb- 
bono soltanto tulelare e giudicare i 
soci nei loro diritti e nei loro doveri 
morali e professionali; 

riafferma il diritto dei giornalisti — 
nel caso di competizioni sui campi 
sportivi — di reclamare dalle Asso- 
ciazioni organizzatrici, un posto spe- 
ciale, isolato dal pubblico situato in 
modo che essi possano compiere con 
tutta libertà e facilità il loro ufficio 

e dichiara la propria solidarietà con 
i colleghi pratesi. 

Il Segretario 
PIERO: PANICCIARI 


Il Presidente 
ON. ITALO CAPANNI 


Sciogliendo il riserbo che questa 
Redazione si era imposto per do- 
vere di imparzialità ed anche per- 
chè la quistione era stata dalla 
Presidenza del « Prato » S. C. 
rimessa all’Associazione . della 
Stampa Sportiva Italiana, Sezione 
Toscana, alla pari dell’Associa- 
zione stessa e dei quotidiani fio- 
rentini esprime la sua solidarietà 
ai colleghi pratesi nella quistione 
dibattuta, ora che il responso del 
Superiore Ente è ormai divenuto 
di dominio pubblico. 








Li tommenrie di A. Sn 


A MIGLIANA 


La commemorazione del fascista 
Agostino Santi, trucidato da mano sov- 


‘ versiva, e dei gloriosi caduti per la 


Patria tributata domenica scorsa 13 
corrente a Migliana non potevano riu- 
scire più solenne nè più significativa, 

Fino dalle prime ore del mattino il 
paese era tutto pavesato: grandi fe- 
stoni di lauro e di verde attraversa- 


‘ vanò le vie e.ad ogni abitazione anche 


nei più sparsi casolari sventolava il 
tricolore, Il Monumento eretto alla me- 
moria. di Agostino Santi, era tutto tap- 
pezzato di verde e di fiori. 

Ai lati sui due pennoni pende- 
vano i labari tricolori sormontati da 
un arco in mezzo al quale erano state 
poste le lampade elettriche di bellis* 
simo effetto. 


‘La cerimonia della mattina 


Alle dre 9,30 si inizia la cerimonia 
della mattina con un corteo che, muo- 
vendo dalla sede del Fascio e com- 
posto della Sez. Fascista, dell’Avan- 
guardia, della rappresentanza della 92.a 
Legione M, V. S. N., della Misericordia 
degli alunni della scuola con la inse- 
gnante sig na Maria Luisa Truci tutti 
di Migliana e di una rappresentanza 
del Fascio di Vaiano si dirige alla 
Chiesa parrocchiale per assistere alla 


Messa ed alla esposizione del Sacra». 


mento in suffragio dei Caduti. 
In mezzo al più profondo e religioso 
silenzio, ad una folla immensa che la 


Chiesa non bastava a contenere, il Par-. 


roco Don Ugo Sarti rievocò le gesta 
dei nostri eroi, ne esaltò ‘il sacrificio 
ed invitò tutti a raccogliere il monito 
che viene a noi dalle loro tombe, di 
conservare cioè i frutti del loro sacri- 
ficio e di maturarli portando accesa 
nel cuore la fiamma del duplice ideale: 
della Fede e della. Patria. 

Terminata la funzione religiosa, fu 
benedetto il nuovg vessillo della locale 
Sezione fascista: ne fu madrina la si- 
gnorina Albina Santi. Quindi il corteo 
si ricompose seguito dalla croce, dal 
popolo e dal Parroco per recarsi sulla 
Piazza dove sorge il monumento del 
compianto fascista Agostino Santi. Da- 
vanti al tumulo eretto provvisoriamente 
nel centro della Piazza e fra il. più 
profondo raccoglimento degli. astanti 
furono celebrate l’esequie in suffragio 
di questo eroe, vittima della aberra- 
zione sovversiva mentre la rappresen- 
tanza della M. V. S. N. faceva scorta 
d'onore, 

Con ciò ebbe termine la cerimonia 
della mattina. 


La cerimonia del pomeriggio 


Ancor più grandiosa ed imponente 
avrebbe dovuto essere la cerimonia per 
l’intervento di rappresentanza e di 
varie associazioni dei paesi limitrofi, 
ma una pioggia insistente chiuse l’adito 
a questa speranza. 

Intanto verso le ore 16 sotto l'im- 
perversare della pioggia giungeva l’in- 
faticabile Fiduciario di Zona Dott. Diego 
Sanesi, accompagnato dalla signorina 
prof. Menabuoni di Firenze, Delegata 
Provinciale delle Famiglie dei caduti 
fascisti e dal Segretario Amministra- 
tivo del Fascio di Prato sig. Petracchi 
Dino, ; 

La cerimonia doveva aver luogo in 
tutti i modi, ma era giocoforza limi- 
tarne la solennità, riducendola negli 
angusti locali della pubblica scuola. 
Così era deciso: quando ad un tratto 
Giove Pluvio parve rimettersi alquanto 


‘ dal suo burbero atteggiamento e in 
tutti allora sorse la decisione che la 
manifestazione doveva aver luogo. al- 
l'aperto. Ma ormai era tardi e non si 
poteva più sperare nell'intervento di 
rappresentanze e di Associazioni dal 
di fuori come telefonicamente ne ave- 
vano dato avviso. 

In breve tempo però il popolo tutto 
si riunì per accodarsi al corteo che 
alle ore 17,30 si era formato alla sede 
del Fascio con le stesse associazioni 
della mattina e che insieme al Dottor 
Sanesi, alla sig.na prof.ssasMenabuoni 
ed al sig. Petracchi si dirigeva alla 
Chiesa parrocchiale per portarsi poi 
col Clero al Parco della Rimembranza. 
Il sac. don Sarti benedisse gli alberi che 
stanno a ricordare i Caduti della grande 
guerra ed il dott. Sanesi salito sulla 
tribuna ed accompagnato sempre dalla 
prof.ssa Menabuoni, dal sig. Petracchi 
e dall’egregio dott. Macaluso inizia il 
suo dire in mezzo alla più grande at- 
tenzione, 


Parla il Dott. Sanesi 


Il dott. Sanesi per quasi un’ora con 
la sua parola affascinante tiene avvinto 
l'uditorio dicendosi lieto di vedere ini- 
ziata questa manifestazione da una ce- 
rimonia religiosa che per tanti anni fu 
vilipesa e disprezzata. Parlò delle con- 
seguenze deleterie della propaganda 


che col seminare l’odio di classe av- 


velenava gli animi e della necessità di 
agire contro l’imperversare di queste 
dottrine, Ed a questo provvide .il Fa- 
scismo pagando col sangue dei suoi 
gregari e dei capi lo affermarsi della 
nuova dottrina. È milite devoto di que- 
sta dottrina, così Egli disse, fu il vostro 
Agostino Santi, del quale tratteggiò la 
figura e ne esaltò le doti preclari, come 
fece rifulgere le doti e le virtù di tutti 
i fascisti caduti per la santa causa. 











Disse come la politica fascista sia po- 
litica di pace e come essa non miri 
all'odio di classe, ma alla conciliazione 
avendo di mira il benessere generale 
e sopratuito esaltò le benemerenze del 
Governo Nazionale, disse come oggi 
per merito precipuo di Benito Musso- 
lini l'Italia non è più la cenerentola 
di ieri, come certe aspirazioni, certi 
diritti negati ieri all'Italia da infami 
trattati siano concessi oggi e come certi 
imprescindibili diritti misconosciuti 
oggi, saranno mercè il sapere, il co- 
raggio, e la forza di Benito Mussolini 
riconosciuti domani e rivolgendosi al 
popolo di Migliana concludeva. di- 
cendo: Quando passerete da questo 
luogo santo, da questi alberi che ri- 
cordano i gloriosi Caduti per la Patria 
ed il sacrificio di Agostino Santi, per 
recarvi al Tempio a compiere il vostro 
dovere religioso, ricordate nelle vostre 
preci, questi vostri, questi nostri cari 
morti, perchè Essi caddero per il bene 
per l'onore, per la gloria della grande 
madre comune : della Patria, dell’Italia! 

Lunghi e ripetuti applausi accolgono 
la magnifica chiusa del bellissimo di- 
scorso del dott. Samesi.il quale unita- 
mente alla Prof.ssa Menabuoni, al si- 
gnor Petracchi è fatto segno ad una 


‘ calorosa dimostrazione alla quale non 


può sottrarsi, come i. predetti signori 
non possono sottrarsi ad accettare al- 
cuni cortesi inviti loro rivolti dalle 
principali famiglie del paese, mentre 
il corteo si scioglie. 

Poco dopo giungeva il Corpo Mu- 
sicale di Schignano — trattenuto ad 
intervenire prima dal mal tempo — e 
al suono degli inni nazionali e fascisti 
si dirigeva sulla Piazza sfarzosamente 
illuminata dove fino a tarda ora della 
sera svolgeva uno scelto programma, 
fra entusiastiche acclamazioni. 

E. BENCINI 


CRONACA 





ELEZIONI DEL DIRETTORIO 
AL FASCIO DI PRATO 


Il Fiduciario della IV Zona comu- 
nica le seguenti disposizioni per le 
elezioni del Direttorio del Fascio di 
Prato, emanate da S, E. Marchi, Com- 
missario Straordinario della Federa- 
zione Provinciale Fascista : 


Le elezioni avverranno nei giorni 
26, 27, 28 Giugno 1926. 


Le liste dovranno esser bloccate con 


7 nomi. Non sono ammesse cancella- 
ture nè sostituzioni che porteranno 
all'annullamento dell’ intero voto di 
lista. 
Nessun fascista potrà essere candi- 
dato in più di una lista. 
Le liste dovranno esser presentate 


da almeno 75 fascisti della Sezione di ‘ 


Prato in pari col pagamento delle quote 
mensili, 

Nessuno potrà firmare più di una 
lista. i 

Il termine utile per Ja presentazione 
delle liste scade alle ore 12 di Ve- 
nerdì 25 corr. 

La Commissione di scrutinio è for- 
mata dei fascisti: Calamai cav. Per» 
gentino, Farina cap. cav. Vincenzo, 
Laridini cap. cav. Giuseppe, Lombardi 
Metello, Milanesi Francesco Natalino. 


Il Fiduciario di Zona 
Dott. Rag. Diego Sanesi 


CONSIGLIO COMUNALE DI PRATO 


Il 21 corr. alle ore 15 si riunirà il 
Consiglio Comunale per trattare il se- 
guente ordine del giorno. 


SEDUTA PUBBLICA 
(Seconda convocazione) 

1. Regolamento per la spedalizzazione 
dei malati — Modificazione della 

UA 17 maggio 1926. 

2. R. Orfanotrofio Magnolfi — Rinno- 
vazione parziale del Consiglio di 
Amministrazione. 

3. Nomina di un Assessore effettivo. 

(Prima convocazione) |. 

Ratifica delle seguenti deliberazioni 
di urgenza della Giunta Municipale : 
4, Istituto Naz. Impiegati Enti locali — 

Contributo (26 maggio 1926). 

5. Prolung. di Via Firenze e della Via 
‘privata Maggini — Causa Vannini 
per risoluzione di contratto per ces- 
sione gratuita di terreno — Osser- 
vanza al giudizio (26 Maggio 1926). 

6. Viale di accesso alla nuova Stazione 
ferroviaria — Espropriazione immo- 
bili Morelli — Causa Morelli per 
valutazione dei medesimi — Osser- 
vanza al giudizio (26 maggio 1926). 

7. Cimitero di Pizzidimonte — Costru- 
zione di posti distinti a colombari 
(26 maggio 1926). 

8. Riduzioni di locali per alloggio prov- 
visorio di famiglie sfrattate (29 mag- 
gio 1926). 

9. Tariffa daziaria — Modificazioni (29 
maggio 1926). 

10. Cafissi Margherita nei Rindi +- 
Domanda per apertura di una strada 
privata (9 giugno 1926). 

11. Borgo di Vergaio — Costruzione di 
piazza, di muro, ecc, — Modific, di 


\ 


precedente deliberaz. (9giugno 1926), 
12. Dazio consumo — Provvista di 
stadere.a ponte in bilico (9.6-1926). 
13. Regolamento per la restituzione del 
dazio sui generi destinati all’espor- 
tazione dalla cinta. daziaria -- Mo- 
dificazioni (9 giugno 1926). - 

14. Pensionati comunali — Conferma 
del sussidio di caro-viveri per l’an- 
no 1926. 

15. Ente per le Attività toscane — 
Contr. del Comune per lanno 1926. 

16. Stabili comunali + Affitto di una 
bottega sotto le logge di piazza del 
Pesce alla Cooperativa Mutilati ed 
ex Combattenti. © 

17. Nomenclatura delle strade — De- 
nominazione di «Borgo Valsugana» 
alla strada detta «dei Cancelli», 

18. Transazione cogli Eredi Bonechi 
per il locale ad essi affittato nel 
Pubblico Tiratoio: 

19. The Tuscan Gas Company — 
Transazione e nuova convenzione. 

20. Regolamento dei Pompieri comu- 


nali — Modificazioni. 
21. Dazio consumo — Regolamento 
organico disciplinare del personale. 
22. Dazio consumo — Regolamento 


sui magazzini fiduciari. 

23. Pensionati liquidati negli anni 1924- 
1925 — Ripristino delle norme di 
liquidazione di pensione in vigore 
avanti il novembre 1923. 

24. Tassa sugli esercizi e rivendite 1926 
— Nomina della Commissione di 
accertamento per la risoluzione dei 
ricorsi. NI n 

25. Tassa di famiglia, sul bestiame, 
sulle vetture private, sui domestici, 
sui cani, sui pianoforti e biliardi per 
il 1926 — Nomina. della Commis- 
sione per la risoluzione dei ricorsi. 


SEDUTA SEGRETA 
(Seconda convocazione) 
‘Ratifica delle seguenti deliberazioni 
d'urgenza della Giunta Municipale : 


1, Reali dott. Omero, medico condotto 
— Congedo per malattia (3 marzo 
e 5 maggio 1926). 

2. Dazio consumo — Destinazione del 
veditore Franchi Eliezer all'Ufficio 
di Direz. daziaria (10 marzo 1926). 

3. Medici condotti — Collocamento in 
aspettativa per motivi di salute del 
dott. Augusto Cappelli (22 apr. 1926). 

4. Palazzo Pretoriv — Restauri — 
Concessione di compenso al comm. 
Ezio Cerpi (28 aprile 1926). © 

5. Zampilloni dott. Giovanni, già Uf- 
ficiale Sanitario — Pagamento di 
arretrati. ‘ P°: SUORE 

6. R. Scuola Complementare Cicognini 
Concessione di compenso al Preside. 

7. Ignesti ing. Antoniv, ingegnere capo 
del Comune — Collocamento a ri- 
poso e liquidazione di pensione e di 
compenso. \ 

8. Dazio consumo — Punizione di im- 
piegati. ‘d 

9, Quote inesigibili dell’anno 1923 — 
Rimborso all’ Esattore. 

10, Sanitari condotti — Applicazione, 
per alcuni di essi, delle disposizioni 
dell’art, 78 del vigente regolamento 
organico disciplinare. — 

11. Ufficî comunali — Proposta di non 
conferma di un impiegato. 
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L’INSEDIAMENTO 
DEL SOTTOPREFETTO 


Il 25 c. m. giungerà nella nostra 
Città il primo Sottoprefetto del nostro 
circondario Marchese Incisa di Came- 
rano. . 

Si insedierà nei locali adibiti 
per la Sottoprefettura, posti in Via Ri- 
casoli, nel Palazzo Cavaciocchi. 

ll Marchese Incisa di Camerano, 
proviene dalla Sottoprefettura di San 
Remo, e giunge fra noi preceduto da 
ottima fama. 

Da queste colonne inviamo fin d’ora 
il nostro deferente saluto e l’augurale 
benvenuto, 


LA VISITA AL NUOVO IPPODROMO 


Giovedì sera alle 18, le autorità 
civili e militari, invitate dalla Società 
Costruttrice, si recarono a visitare il 
nuovo. Ippodromo. * 

Fecero gli onori di casa i sigg. dot- 
tore Balducci, cav. Massai, Alimo 
Sbraci, Orlando Franchi, Menicacci, 
ed altri. 

I lavori sono ad un punto soddi- 
sfacente e permettono al visitatore di 
farsi un’idea precisa di quello che sarà 
la nuova pista. Essa misura m. 320 
per 160 ed ha una circonferenza di 
m. 804,50. 

E’. un’opera. veramente degna di 
Prato e merita l’appoggio incondizio» 
nato di tutta la cittadinanza, degli Enti 
e della Stampa tantopiù che essa è 
sorta non a scopi speculativi ma col 
lodevole precipuo scopo di richiamare 
sempre più l’attenzione sulla città no- 
stra e di giovare agli interessi del 
commercio e dell'industria locale poi- 
chè anch’essa sarà fonte di guadagni 
e di traffico quando sarà messa in con- 
dizioni di potere ospitare da un capo 
all’altro dell'anno una settantina e più 
cavalli. i 

Tocca quindi agli Industriali ed agli 
esercenti il finanziare affinchè la $o- 
cietà che si è posta tanto audacemente 
all'opera possa svolgere intero il pro- 
gramma prefissosi. E’ da considerare 
anche che il capitale in essa impie- 
gato è più che garantito dal possesso 
del terreno che per la sua ubicazione, 
per la località ove esso sorge supera 
quattro volte il valore di acquisto. 

Se la cittadinanza corrisponderà al- 
l'appello degli iniziatori potremo avere 
nel prossimo settembre l'inaugurazione 
e la prima riunione di corsa al trotto. 

Poichè come ripetiamo |’ iniziativa 
non ha scope speculativo, daremo ad 
essa, d'accordo con tutti gli altri or- 
gani regionali e locali tutto il nostro 
appoggio affinchè il programma sia 
interamente sviluppato in tutto il vol- 
gere del venturo 1927. 


DOVEROSO RINGRAZIAMENTO 


Il Commissario straordinario del Fa- 
scio di Prato ci comunica : 


, Nelnumero del periodico «La Fiam- 
ma » distribuito Domenica 13 Giugno 
nel dare al pubblico la notizia che la 
rabbia bolscevica più o meno masche- 
rata da postume reminiscenze di sen- 
timenti patriottici altro gravissimo 
scacco aveva ricevuto colla sentenza 


.del Tribunale di Firenze del di 5 corr., 


colla quale tutti gli imputati furono 
assolti, per un errore di impaginazione 
rimase fuori il ringraziamento dove- 
roso ai difensori egregi Comm. Gio- 
van Battista Marziali, Cav. Uff. Ci- 
priano Cipriani, Cav. Uff. Franchi 
Tommaso, Silla Bettazzi, Paggi Mario, 
Del Lucchese Rodolfo i quali col mas- 
simo. disinteresse. e lo scrupolo più 
profondo sostennero la tesi che. poi 
il Tribunale ebbe ad accogliere, 
Domandando perciò loro venia per 
l’occorso involontario incidente, li pre- 
go di accettare i sentimenti della più 
viva gratitudine che loro solennemente 
esprimo a nome del fascismo pratese. 


PER. UNA ASSOLUZIONE 


L’Avv. Bettazzi ci scrive la seguente 
lettera, che ben volentieri pubblichiamo: 


Caro Direttore, 


L'arresto del giovane lolando De 
Moro addetto alla Pasticceria Pucci in 
Via Garibaldi avvenuto nell’ Aprile 
scorso, sotto l'imputazione di furto con- 
tinuato in danno dei propri principali, 
ebbe a suscitare per parte dei soliti 
malevoli, commenti non favorevoli per 
essere egli, fra l’ altro, fascista della 
prima ora e valoroso squadrista ed 
oggi milite della Legione Fiorentina 
« Ferrucci», è bene quindi si sappia 
come, celebratòsi ‘il suo processo nel 
di 16 Giugno corrente davanti al Tri- 
bunale di Firenze, fu pronunziata nei 
suoi rapporti sentenza di completa as- 
soluzione per non avere commesso il 
fatto. 

‘Ti ringrazio della ‘ospidalità e ti 
saluto tuo Avv. Bettazzi, 


FIORI D’ARANCIO 


Mercoledì 16 corr. si sono uniti in 
matrimonio la signorina Ada Gara- 
gnani e il gentiluomo fiorentino Nic- 
colò De’ Lapi. 

La cerimonia religiosa si svolse nella 
Chiesa Parrocchiale della Pietà, ove 
il Parroco pronunciò un discorso au- 
gurale. 


| Macchine Tessili 


Altrettanto fece al Municipio il 
cav. Gennaro Mungai, che fungeva da 
Ufficiale di Stato Civile. 

Furono testimoni: l’ ing. Domenico 
Borgna per la sposa, l'avv. Grazzini e 
l'avv. Lucarelli per lo sposo. 

Numerosi gli intervenuti, i fiori e i 
telegrammi, ricchissimi i doni. 


CONCERTO CITTADINO 


Ecco il programma musicale che il 
Concerto Cittadino «E. Chiti», ese- 
guirà . questa sera a ore 19,30. in 
Piazza del Comune. ‘ 

1. Orlando - Marcia orientale. — 
2. Paer - Il maestro di cappella, sin- 
fonia. — 3. Cilea - Adriana Lecou- 
vreur. — 4, Verdi - Aida, finale atto 
secondo, parte prima; — 5. Bordoni - 
Viva el Torero, marcia. 


Il Direttore: Prof. G, Bardazzi 





DICHIARAZIONE 
Il sottoscritto Bino Bini fu Napo- 
leone direttore della Tipografia Martini 
ha interesse di portare a conoscenza 
del pubblico che non ha mai firmato 
nè per conto proprio ne per altri nes- 
suna cambiale e quindi non lo riguar- 
dano affatto i numerosi protesti che i 
giornali commerciali da vario tempo 
vanno pubblicando sotto il nome di 
Bino Bini. 





Direttore Resp. Dott. DIEGO SANESI 
Ind. Grafica Pratese G. BECHI & C. - Prato 





Il dott. Reali Omero 


rende noto che col 20 giugno corr. 
ha ripreso regolare servizio e che 
si è traslocato da Via Lottini a Via 
Manassei N. 20 piano primo dove 
ha aperto un Gabinetto di consulta- 
zioni tutti i giorni dalle 10 alle 13. 





BrogiArmando 


=—_tari SART 





Confezioni su misura 
Massima precisione 
PRATO - Via Garibaldi, 212 p. 2. 
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IMPRESA DI COSTRUZIONI 
Giovanni Mansutti 
DITTA PRATESE 


per costruzioni industriali e civili 


esegue qualsiasi lavoro murario e 
in cemento armato. \ 





Concessionaria del 


Brevetti Sistema PILATI 


e 





UFFICIO TEGNICO 


VIA MAGNOLFI N. 394, p. p. 


Dott. Icilio Vivanti 


Ostetrico Ginecologo - Già Assistente alla 
Clinica Ostetrico-Ginecologica di Firenze. 
PRATO 


Via G. Lottini (gia Banchelli) N, 97 p. p. 


CONSULTAZIONI 

di Ostetricia e Malattie delle Donne 

tutti i giorni, eccettuato il Giovedì 

e la Domenica, dalle. 10 ale 12 e 
dalle 15 alle 17 

Reperibile in casa (Via Ban- 

chelli, 97) per chiamate d’urgenza. 














La Ditta Giovanni Colongo, nel | 
i suo stabilimento di Torino, produce | 
| ora due Telai Meccanici al giorno | 
e può dare tutte le garanzie di so- 
lidità e di perfetto funzionamento, 

Essa produce anche Assortimento 
di Carderia, Battitori, Sfilacciatrici, 
Orditoî meccanici, Lavaggi, Fol- 
loni, ecc. Chiedere preventivi e di- | 
segni al Rappresentante per la To- 
scana: DINO NESTI - Via Cai- 
roli, 372 - Prato, Telefono, 4-69. 

















Buoni Fruttiferi Serici 9°|, 
garantiti con deposito di titoli serici a seterie 

al Portatore o Nominativi-  Trasmissibili 

a 6 mesi, 1 anno, 3 anni, 5 anni 

Tagli fissi da 1000, - 2000, - 4000 

e 10,000. 


N miglore e più sieoro_ impiego dl capital 


Oratis,a richiesta, chiarimenti e prospetti 
‘ Banca Commerciale 
della Seteria Italiana 


Milano (4) - Via Durini, 1 
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REERA SL 


NE RAL Lepetit 


(CACHETS) 


dela di fama mondiale, migliaia ; 
di guarigioni. In tutte le Farmacie. 


Opuscolo gratis - INSELVINI a G. - Milano è, 


VIA HEARIARI N. 7 


RUBDII cha di io vita Milano 


MORTE AESTO:R4” 
PASTA FosFOREA LSTEINER 


EMICRANIE — 
MALI DI DENTI 
NEVRALGIE na 
ki; RAEFREDDORI 


EPETIT FARMACEUTICI 


. è Drogherle 
. Steiner - Variant (Fyazola) 
: Via C. Goldoni, 39 - Milano 





| G. Henry succ, di 
Deposito perl’Ital 







Pubblicità BERTOLONI - Milano 


n Richiedere metodo cura gratis 


FORFORA Eta) 















































Torino - MILANO - Napoli 
In tutte le principali Farmacie 
L’eco della Stampa Elios Bertelli 
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Via Firenze 


Propriet. TEMPESTINI CANZIO Pelle morbida vellutata! | 
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